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 PREMESSA 

Il presente elaborato, è stato prodotto in fase di studio preliminare per lo studio e l’individuazione dell’area 
idonea alla messa in opera della futura “SE Sanluri” e dei relativi raccordi aerei. Tale studio, ha portato ad 
invidiare l’areale per la futura Stazione Elettrica presentata in una prima fase progettuale all’analisi del gestore 
della Rete di Trasmissione Nazionale. 
A seguito della richiesta di revisione del progetto da parte di Terna, non si è provveduto ad aggiornare il 
presente studio in quanto la revisione del progetto, riguarda una rotazione e un ridimensionamento della 
SE. Tali modifiche, derivano da una specifica richiesta di Terna al fine di contenere, il più possibile, i 
movimenti scavo-riporti necessari alla costruzione della Stazione Elettrica. Non avendo subito la 
stazione spostamenti ma solo una rotazione, si ritiene pertanto valido il presente studio. 

 INDIVIDUAZIONE FISICO-GEOGRAFICA DELL’AREA OGGETTO DI STUDIO 

La Sardegna è la seconda isola più estesa del Mediterraneo dopo la Sicilia. Ad ovest è bagnata dal Mar di 
Sardegna, mentre ad est dal Mar Tirreno. A sud le acque del Canale di Sardegna si interpongono tra l'isola 
e le coste settentrionali del continente africano. A nord l'Isola è lambita dalle acque delle Bocche di 
Bonifacio, che la separano dalla Corsica. Il territorio si presenta prevalentemente collinare (67,9%). Le 
porzioni di pianura occupano una superficie del 18,5% rispetto all'estensione totale, con la massima pianura 
dell'isola che è rappresentata dalla piana del Campidano. Le montagne (13,6% dell'intero territorio) 
raggiungono le massime elevazioni tra le cime del Massiccio del Gennargentu. 

  



 

 

 
 

 
L’area interessata dagli interventi e oggetto della presente Relazione è ubicata nei Comuni di Sanluri e 
Furtei, Provincia Sud Sardegna. 

 
La presente relazione ha come scopo l’analisi vincolistica delle aree individuate come idonee alla realizzazione 
dell’impianto “SE Sanluri”, dei relativi raccordi aerei e dell’adeguamento della viabilità esistente, al fine di 
verificare la fattibilità dell’intervento. 
  

Area intervento 



 

 

 
 

 VINCOLI E COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

3.1 Vincoli paesaggistici D.Lgs 42/2004 s.m.i. 
Sono stati presi in considerazione e cartografati i seguenti vincoli ai sensi del D. Lgs 42/2004: 

• Aree vincolate ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi, art. 10, 136 e 157  

• Aree vincolate ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi, art. 142, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i) e m) 

• Vincolo archeologico ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi  

• Vicinanza a beni architettonici vincolati 

Nella successiva figura è riportato l’inquadramento dei vincoli e delle aree di tutela nell’area d’intervento: 
 

Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 

 

Inquadramento del sistema dei vincoli e delle aree di tutela nell’area d’intervento. 

(Beni culturali archeologici e architettonici, beni paesaggistici e beni identitari). 
  



 

 

 

 

 
Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 

 

Inquadramento del sistema dei vincoli e delle aree di tutela nell’area d’intervento. Vincoli 
paesaggistici art. 142 D.lgs. 42/2004 
 
Nel dettaglio, per quanto riguarda l’area oggetto d’intervento, risultano le seguenti interferenze con aree 
sottoposte a vincoli: 

• Area impianto SE Sanluri 

Non si segnalano interferenze con aree normate dal D.lgs. 42/2004. 
• Raccordi aerei 

Non si segnalano interferenze dirette con aree normate dal D.lgs. 42/2004. 
• Adeguamento viabilità esistente 

Si segnala che gli interventi sulla viabilità esistente ricadono nella fascia di rispetto di 150m dai fiumi 
 

3.1.1 Usi Civici  

Dalle indagini effettuate sul portale istituzionale “Sardegna Agricoltura” 
http://www.sardegnaagricoltura.it/index.php?xsl=443&s=408170&v=2&c=3520&vd=1, risulta che gli interventi 
di sistemazione della viabilità esistente per garantire l’accesso all’area del nuovo impianto SE Sanluri 
interessano la particella 106, foglio 17 del comune di Sanluri gravata da uso civico.  
  

Legenda 



 

 

 
3.1.2 Piano Paesaggistico Regionale 

Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 

Estratto cartografico non in scala - Piano Paesaggistico Regionale  

 

 

• Area di intervento (stazione elettrica, raccordi e adeguamento viabilità esistente) 

Le opere in progetto ricadono in aree definite dal Piano: “Colture erbacee specializzate, aree agroforestali, 

aree incolte”. Non si intercettano ulteriori aree tutelate dal piano.  

 
  

Area intervento 



 

 

 
3.1.3 Aspetti archeologici 

 
Fonte: Valutazione preventiva del Rischio archeologico – Carta distribuzione presenze archeologiche per il 
progetto di realizzazione di un Parco Eolico in Località Santu Miali (anno 2013 – progetto a cura di Castellotti 
& Maffeis srl).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legenda 

 

 

 

 
 

 

 
Dalle analisi effettuate nella “Valutazione preventiva del Rischio archeologico”, per un progetto del 2013 di 
realizzazione di un Parco Eolico in Località Santu Miali in provincia  Medio Campidano e Cagliari, che 
prevedeva tra le opere la realizzazione di una nuova stazione  elettrica  380/150kV denominata “SE Sanluri” 
con relative raccordi situata in prossimità dell’attuale area di intervento, non si può escludere che, durante le 
lavorazioni di scavo, possano emergere rinvenimenti di manufatti archeologici.  
Si rimanda pertanto ad una fase progettuale successiva, l’esecuzione di opportuni approfondimenti 
archeologici riguardanti l’area interessata dalle opere in progetto, eventualmente corredati da adeguati 
sondaggi preliminari. 
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3.2 Vincoli naturalistici 
Per quanto concerne i vincoli naturalistici sono stati analizzati i siti Natura 2000 (direttive comunitarie 
2009/147/CE e 92/43/CE) presenti nell’area di intervento.  
Nella successiva figura è riportato l’inquadramento dei Siti Natura 2000 nell’area vasta di intervento, sintetizzati 
nella tabella che segue. 
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Il SIC Monte San Mauro, già Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC), è un'area collinare con 
rilievi dolci interessata a tratti da coltivazioni 
che, una volta abbandonate, vengono 
riconquistate dalle steppe ad Ampelodesmos 
mauritanicus. 
Infatti, i substrati marnosi di questo ampio 
territorio, i suoli profondi, congiuntamente 
all'attività pastorale e periodicamente agricola, 
favoriscono lo sviluppo degli ampelodesmeti. 
Essi offrono rifugio ad una ricca fauna e 
costituiscono una formazione vegetazionale 
rigeneratrice del suolo per il successivo uso 
agricolo.  

NO 

Le opere in progetto distano circa 
10 km dalla zona tutelata in esame 
e riportata nell’immagine 
cartografica sottostante. 
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Il SIC Monte Mannu – Monte Ladu ha una 
forma frastagliata e comprende tre colline 
principali con altezze che variano dai 307 m di 
Monte Mannu, ai 290 m di Monte Candidu, fino 
ai 264 di Monte Angurdu. La copertura vegetale 
presente nel SIC è stata profondamente 
modificata e attualmente risulta costituita 
da fitocenosi che denotano come il territorio sia 
stato intensamente utilizzato dall'uomo per lo 
svolgimento di attività legate all'allevamento del 
bestiame e all'agricoltura. Nel territorio 
compreso nel sito attualmente solo il Monte 
Mannu non è più interessato da alcuna attività 
produttiva ed è stato recintato rendendolo 
interdetto al pascolo, mentre il resto del territorio 
ancora oggi è interessato sia dall'allevamento 
che dall'agricoltura. Nel versante settentrionale 
del Monte Mannu vi è un rimboschimento 
di Pinus pinea. Le formazioni vegetali costituite 
da Ampelodesmos mauritanicus sono quelle 
più diffuse nei territori del SIC. (Fonte: Rete 
Natura2000, modificato) 

NO 

Le opere in progetto distano circa 
7 km dalla zona tutelata in esame 
e riportata nell’immagine 
cartografica sottostante. 

 

 

 

 

 



 

 

 
Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 
 

 
 

Inquadramento dei Siti Natura 2000 nell’ area di intervento 

 
• Area di intervento (stazione elettrica, raccordi e adeguamento viabilità esistente) 

Le opere in progetto non intercettano aree facenti parte la Rete Natura 2000  
 

3.3 Vincolo Idrogeologico 
Aree soggette a R.D.Lgs. 30 dicembre 1923, N. 3267 
Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 
 

 
 
Analizzando le cartografie di riferimento, non si rinvengono interferenze con aree soggette a R.D.Lgs. 30 
dicembre 1923, N. 3267. 

 
 

ITB042237 

ITB042234 

7 Km 

9 Km 
Area 
intervento 

Legenda 

Area 
intervento 

Legenda 



 

 

 
3.4 Siti di Importanza Nazionale SIN 
I siti d’interesse nazionale sono stati individuati con norme di varia natura e di regola sono stati perimetrati 
mediante decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), d’intesa con le 
regioni interessate.  
La procedura di bonifica dei SIN è attribuita alla competenza del MATTM che si avvale per l'istruttoria tecnica 
del Sistema nazionale a rete per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) e dell’Istituto Superiore di Sanità nonché 
di altri soggetti qualificati pubblici o privati. 
Le opere in progetto non intercettano aree SIN. 

3.5 Aree CNAPI 
La CNAPI è la Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee a ospitare il Deposito Nazionale e Parco 
Tecnologico, nella quale sono individuate le aree le cui caratteristiche soddisfano i criteri previsti nella Guida 
Tecnica n. 29 dell’ente di controllo ISPRA (oggi ISIN) oltre che i requisiti indicati nelle linee-guida della IAEA 
(International Atomic Energy Agency). Il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico sarà un’infrastruttura 
ambientale di superficie che permetterà di sistemare definitivamente in sicurezza i rifiuti radioattivi, oggi 
stoccati all’interno di decine di depositi temporanei presenti nel Paese, prodotti dall’esercizio e dallo 
smantellamento degli impianti nucleari e dalle quotidiane attività di medicina nucleare, industria e ricerca.  
 

Fonte: https://www.depositonazionale.it/ 

 

 
 
Analizzando le cartografie di riferimento, non si rinvengono interferenze con Aree CNAPI 

3.6 Assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico 
PAI, PSFF, PGRA (previsto dalla direttiva 2007/60), il piano di gestione del bacino idrografico PGD (previsto 
dall'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE), PTA e NPRA, sono tutti piani stralcio dell’allora Piano di bacino, 
oggi Piano di bacino distrettuale (ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs 152/2006) che è l’orizzonte unitario cui tenderà 
la pianificazione di settore. 
 
Piano di Assetto Idrogeologico (approvato nel 2006) 
Il PAI è lo strumento mediante il quale sono pianificate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e alla prevenzione del rischio idrogeologico.  
Il PAI costituisce un processo pianificatorio dinamico, in quanto l’assetto idrogeologico è soggetto ad un 
continuo processo evolutivo caratterizzato sia da mutamenti di lungo periodo, legati alla naturale evoluzione 
idrogeologica del territorio, sia soprattutto da alterazioni e/o cambiamenti repentini dovuti al verificarsi di eventi 
di dissesto ovvero conseguenti alle trasformazioni antropiche dei luoghi. 
 
Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (anno 2015) 
Il P.S.F.F. è lo strumento conoscitivo, normativo, tecnico-operativo, mediante il quale sono pianificate e 
programmate le azioni e le norme d'uso riguardanti le fasce fluviali. Il P.S.F.F. è stato redatto ai sensi dell'art.  
17, della legge 19 maggio 1989, n.183, quale Piano Stralcio del Piano di bacino. 
Il P.S.F.F. costituisce un approfondimento del P.A.I. in quanto è lo strumento di delimitazione delle fasce fluviali 
di pericolosità idraulica, funzionale a consentire il conseguimento di un assetto fisico del corso d’acqua 

Area 
intervento 

Legenda 



 

 

 
compatibile con la sicurezza idraulica, l’uso della risorsa idrica, l’uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli ed 
industriali) e la salvaguardia delle componenti naturali ed ambientali. 
 
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (anno 2021) 
Il PGRA individua strumenti operativi e di governance finalizzati alla gestione del fenomeno alluvionale nelle 
diverse fasi della prevenzione, della protezione e della preparazione, al fine di ridurre quanto più possibile le 
conseguenze negative delle alluvioni sulla salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale 
e le attività economiche e sociali. 
Vengono considerati dal PGRA sia interventi strutturali (realizzazione di opere di mitigazione del rischio) sia 
misure non strutturali, e sono individuate le sinergie con le politiche di pianificazione del territorio, in particolare, 
le politiche relative agli usi idrici e territoriali, che possono avere importanti conseguenze. Inoltre il PGRA, 
integra le mappe del pericolo e del rischio del PAI sulla base degli scenari di intervento   strategico e 
coordinato. (come previsto dall’art. 40 – del PAI) 
Le mappe del PGRA, costituite da Mappe della pericolosità da alluvione, Mappe del danno potenziale e Mappe 
del rischio di alluvioni e dalle Mappe delle aree di pericolosità da inondazione costiera, redatte nel rispetto 
della direttiva 2007/60/CE, del D.Lgs. 49/2010 e degli indirizzi operativi predisposti dai Ministeri competenti, 
costituiscono integrazione al PAI, integrano il quadro di riferimento per l’attuazione delle finalità e contenuti del 
PAI. 
 
Art. 41 – “Le aree della pericolosità da alluvione e del rischio di alluvioni del PAI/PGRA sono 
conseguentemente modificate a seguito della conclusione delle procedure di variante al PAI ai sensi del 
precedente articolo 37 nonché a seguito della conclusione della procedura di approvazione del PSFF ai sensi 
della L.R. 19/2006.” 
 
Art. 8 - PAI 
2. Indipendentemente dall’esistenza di aree perimetrate dal PAI e tenuto conto delle prescrizioni 
contenute nei piani urbanistici provinciali e nel piano paesaggistico regionale relativamente a difesa del suolo, 
assetto idrogeologico, riduzione della pericolosità e del rischio idrogeologico, i Comuni, con le procedure 
delle varianti al PAI, assumono e valutano le indicazioni di appositi studi comunali di assetto 
idrogeologico concernenti la pericolosità e il rischio idraulico, in riferimento ai soli elementi  idrici 
appartenenti al reticolo idrografico regionale, e la pericolosità e il rischio da frana, riferiti a tutto il 
territorio comunale o a rilevanti parti di esso, anche in coordinamento con gli altri Comuni confinanti. 
 
La LR 1/2019 che, modificando l’articolo 20 della LR 45/89 sulle procedure di approvazione dei PUC, pone gli 
studi di assetto come condizione necessaria per l’adozione dei PUC: 
 
Articolo 20 - Procedura di approvazione del piano urbanistico comunale o intercomunale 
 
3. Entro gli stessi termini il consiglio comunale adotta lo Studio comunale di assetto idrogeologico, di  cui al 
comma l, e lo sottopone alla procedura di approvazione da parte del Comitato istituzionale dell'Autorità di 
bacino di cui all'articolo 7 della legge regionale 6 dicembre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia di risorse idriche 
e bacini idrografici). In attesa dell'adozione dello studio comunale di assetto idrogeologico da parte dell'Autorità 
di bacino regionale, nelle nuove aree di pericolosità il consiglio comunale prevede, quali misure di salvaguardia 
di cui al comma 7 dell'articolo 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006, l'applicazione delle relative norme del 
PAI. 
4. Il consiglio comunale, entro i successivi trenta giorni, delibera sul Piano urbanistico preliminare e lo 
trasmette all'autorità competente in materia ambientale. ………. 
5. L'adozione preliminare dello Studio comunale di assetto idrogeologico da parte del Comitato 
istituzionale dell'Autorità di bacino costituisce atto necessario per la prosecuzione dell'iter approvativo 
del PUC. 
  



 

 

 
 

Fonte: http://www.sardegnageoportale.it/ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non si segnalano interferenze con aree PAI, PSFF, e PGRA così come rappresentate nelle cartografie 
istituzionali indagate. 
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3.7 Aree incendiate 

Fonte: http://www.sardegnageoportale.it/ 

 

 
Vincolo sulle aree percorse da incendio 
La Legge 21/11/2000 n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi boschivi", che contiene divieti e 
prescrizioni derivanti dal verificarsi di incendi boschivi, prevede l'obbligo per i Comuni di censire le aree 
percorse da incendi, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di 
applicare i vincoli che limitino l'uso del suolo solo per quelle aree che sono individuate come boscate o 
destinate a pascolo, con scadenze temporali differenti, ovvero: 
vincoli quindicennali: la destinazione delle zone boscate e dei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi 
dal fuoco non può essere modificata rispetto a quella preesistente l’incendio per almeno quindici anni. In 
tali aree è consentita la realizzazione solamente di opere pubbliche che si rendano necessarie per la 
salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. Ne consegue l’obbligo di inserire sulle aree predette 
un vincolo esplicito da trasferire in tutti gli atti di compravendita stipulati entro quindici anni dall’evento; 
vincoli decennali: nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco, è vietata 
per dieci anni la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili 
ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione siano stati già rilasciati atti autorizzativi 
comunali in data precedente l’incendio sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data. In tali aree 
è vietato il pascolo e la caccia; 
vincoli quinquennali: sui predetti soprassuoli è vietato lo svolgimento di attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo il caso di specifica autorizzazione 
concessa o dal Ministro dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, per 
documentate situazioni di dissesto idrogeologico o per particolari situazioni in cui sia urgente un intervento 
di tutela su valori ambientali e paesaggistici. 
Le opere in progetto intercettano aree percorse dal fuoco la cui destinazione di soprasuolo non è 
riconducibile a pascoli o boschi pertanto non emergono elementi di criticità per questa tipologia di vincolo. 
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3.8 Idrografia  
Fonte dati: http://www.sardegnageoportale.it/ 
 
 

 
 
Si sottolinea  che  la  Regione  Sardegna  ha  esteso  il  vincolo  di tutela  paesaggistica  a  tutti  i  corsi  
d’acqua così come specificato nelle NTA del PPR all’ Art. 17. - Assetto ambientale. Generalità ed 
individuazione dei beni paesaggistici comma 3 lettera h) Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o 
piedi degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, 
ancorché temporanee; 
Le opere in progetto intercettano il Rio Sassuni. 

 

3.9 Consorzio di Bonifica 
Fonte: http://www.sardegnageoportale.it/  
 

 
 
Le opere in progetto non ricadono all’interno dei territori del Consorzio di Bonifica Sardegna Meridionale. 

Legenda 

Rio Sassuni 



 

 

 
Fonte: https://www.cbsm.it/cbsm/hh/index.php  
Estratto cartografico dell’elaborato: 2.6.14_-_Distretto_irriguo_Furtei_AB 
 

 
 
Le opere in progetto non interferiscono con nessuna delle condotte comiziali facenti parte la rete del 
Comprensorio di Bonifica.  

 
  



 

 

 
3.10 Inquadramento urbanistico e compatibilità dell’intervento 

3.10.1 Piano Urbanistico Comunale di Sanluri 

Approvazione: Deliberazione di C.C. n. 77 del 29/09/2000  
Verifica di coerenza: Atto del CO.RE.CO. n. 3666/06/2001 del 09/02/2001  
Approvazione definitiva: Delibera di C.C n. 1 del 15/01/2001 - in recepimento del provvedimento CORECO n. 
3666/006/2001 del 09/02/2001, la zona S3 del rione Cuccuru Poddinis viene temporaneamente classificata 
"zona bianca" 
Pubblicazione BURAS: n. 14 del 27/04/2001 
 

Estratto cartografico della TAV 03 del PUC zonizzazione del territorio comunale zona nord 

 

 

Le opere oggetto di intervento intercettano aree con 
destinazione d’uso E2. 
Zone E2: aree di primaria importanza per la funzione 
agricolo produttiva, anche in relazione all’estensione, 
composizione e localizzazione dei terreni (buona 
suscettività all’uso agricolo); 
Analizzando gli articoli delle NTA di riferimento, si specifica 
che per tali destinazioni d’uso non si rinvengono 
prescrizioni riferibili alla tipologia di intervento in esame.  
Le opere in progetto non rientrano tra quelle ammesse in 
area E2. 

 
Di seguito una sintesi delle NTA del piano: 
 
1.1. DEROGHE  

Il Comune esercita i poteri di deroga di cui all’Art. 16, Legge 6 Agosto 1967, n° 765 e all’Art. 3 Legge 21 
Dicembre 1955, n° 1357, «limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico».  
Qualora gli interventi di interesse pubblico fossero di iniziativa privata, il Consiglio Comunale approverà, 
insieme alla deroga, anche le garanzie di destinazione e uso, e cioè i trasferimenti ed i vincoli da apporre 
nonché le condizioni per accettare eventuali variazioni, che dovranno essere inserite nella convenzione di 
concessione.  



 

 

 
Gli stessi poteri possono essere esercitati ai sensi dell’Art. 15 della L.R. 30 Agosto 1991, n° 32, ai fini 
dell’abbattimento delle barriere architettoniche, per gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, in deroga agli standard, limiti e vincoli previsti. La deroga 
può essere concessa solo per garantire l’accessibilità delle strutture e spazi secondo le prescrizioni vigenti. 

3.10.2 Piano Urbanistico Comunale di Furtei 

Approvazione: Deliberazione di C.C. n. 035 del 19/06/1992 e successive varianti (ultima variante adottata con 
Delibera C.C. n.22 del 13/06/2019). 
 

Estratto cartografico del P.d.F. vigente: zonizzazione del centro abitato 



 

 

 

 

Le opere oggetto di intervento intercettano aree con 
destinazione d’uso E. 
Zona E - agricola: interessa le parti di territorio 
destinate ad usi agricoli compresi gli edifici, le 
attrezzature e gli impianti connessi al settore 
agropastorale e alla valorizzazione dei prodotti 
agricoli. Le Norme di Attuazione dispongono 
l’elevazione dell’indice di fabbricabilità fino a 1.00 
mc/mq per impianti di interesse pubblico (quali 
cabine ENEL e simili) previa deliberazione del 
Consiglio Comunale (art. 11, pag 13), pertanto il 
PUC non contiene disposizioni ostative alla 
realizzazione delle opere in progetto.  
 

 

 


